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L
a rassegna di incontri let-
terari «Lettura&Cultura» 
raddoppia gli appunta-
menti nella prima settima-

na di aprile: al consueto appunta-
mento del venerdì si aggiunge 
quello di oggi, sempre alle 17.45 
presso lo Spazio civico «Rina Sara 
Virgillito» in via Rocca 5, in Città 
Alta, dal titolo «La religione del-
l’amicizia. Helle, poetessa siciliana 
tra i banchi del Sarpi negli anni 
’30», una relazione di Manuela Ba-
rani che anticipa gli esiti di una sua 
ricerca.  «A maggio del 2024 – rac-
conta Barani – mi imbatto  in un 
articolo che segnala l’uscita, a cura 
di Dario Biagi, del carteggio tra 
Anna Maria Ortese ed Helle Bu-
sacca, sua amica, poetessa e scrit-
trice. Conosco Ortese come una 
delle voci della narrativa italiana 
del secolo scorso, mentre Helle mi 
sfugge  e indago. Apprendo  che è 
mancata nel 1996 (era nata nel ’15) 
e che presso l’Archivio di Stato di 
Firenze ha lasciato un copiosissi-
mo fondo che raccoglie  documenti 
privati oltre scritti editi ed inediti, 
carteggi, diari, fotografie, tutta una 
vita.  Helle, nata da genitori en-

trambi originari della provincia di 
Messina, ha trascorso a Bergamo 
gli anni della prima formazione 
scolastica e del liceo, frequentan-
do il Sarpi. Credo che sarpini non 
si cessi mai di esserlo e scatta im-
mediata in me la curiosità».

Racconta Barani: «Helle vive il 
trasferimento a Bergamo come un 
momento traumatico. Il padre, 
stimato oculista, giunge a Berga-
mo come aiuto primario del prof. 
Viterbi presso l’ospedale  San Mar-
co, si sposta con la moglie Virginia 
nel 1919, di lì a poco nasceranno 
nel ’20 Fausto e nel ’21 Aldo. Helle 
rimane in Sicilia, con nonni e zie,  
fino a quando l’obbligo scolastico 
non le impone di ricongiungersi 
con  il resto della famiglia. Defini-
sce la sua infanzia isolana “l’età 
dell’oro”, quella nella quale ha go-
duto dell’affetto delle sorelle gio-
vanissime della madre che l’hanno 
avviata alla lettura ma anche alla 
sensibilità per i ritmi, le rime, la 
poesia. Bergamo per Helle è fred-
da, grigia e lei è una bambina sola, 
abita non lontano dal Teatro Doni-
zetti nel cui parco immagina av-
venture salgariane, ma soprattut-

to raccoglie trifogli per  darsi un 
contegno mentre si racconta le fa-
vole delle zie lontane. L’adole-
scenza non attenua il senso di 
estraneità, anzi, in “Racconti di un 
mondo perduto” - raccolta riedita 
da Giambra nel 2020 - che attinge 
a uno sconfinato patrimonio diari-
stico e di questo mantiene l’imme-
diatezza, Helle si definisce “una 
mosca nella ragna” e Bergamo è 
inevitabilmente una città di pro-
vincia (dai paesaggi  poeticamente 
struggenti), nonostante la sua fa-
miglia sia ben integrata nel tessuto 
sociale. La precoce passione per la 
composizione poetica, forse se-
gnalata dalla famiglia, per offrire 
una luce o un respiro all’adole-
scente inquieta, si trasforma in 
motivo di scherno da parte dei co-
etanei».

La ricerca porta a  esplorare 
amicizie e frequentazioni di Helle. 
Spiega Barani:  «Inizio dall’archi-
vio del Sarpi (colgo l’occasione per 
ringraziare Alessandra Lussana a 
cui devo l’accesso ai registri degli 
anni fra il ’29 e il ’34) e annoto i 
nomi dei compagni della sezione 
“B”: non vuole essere una ricerca 

sistematica, piuttosto una cam-
pionatura per verificare a riscon-
tro quanti dei nomi compaiano nel 
fondo archivistico depositato a Fi-
renze. Helle ha conservato tutto, 
o quasi, della sua storia personale, 
per consegnarla a un futuro di cui 
non sarà partecipe.  Già da un pri-
mo scandaglio emergono figure di 
spicco nella storia della città e non 
soltanto: Pietro Raffaelli, Andrea 
Baudoux, Antonino Anzà, Ivo 
Chellini...».

«Dalla rete di relazioni  che Hel-
le crea intorno a sé – prosegue la 
ricerca –, confrontando i registri 
della sua classe e il fondo archivi-
stico di Firenze, il Sarpi risulta il 
centro propulsore per la graduale 
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La riscoperta di Helle,
poetessa siciliana
tra i banchi del «Sarpi»

definizione di una cerchia tutta 
femminile,  che raccoglie in primis 
un’allieva un po’ più matura delle 
altre, Saveria Giurleo, originaria 
di Reggio Calabria, zia di Serenel-
la, docente di greco e latino di nu-
merose generazioni. Al nucleo ori-
ginario   si aggiunge, nei tempi im-
mediatamente successivi degli 
studi di Helle e Saveria presso la 
Regia Università di Milano, un al-
tro nome di spicco, quello di Rina 
Sara Virgillito che presenterà Hel-
le a Montale».

Una storia di grande fascino, a 
partire dalla narrazione di mo-
menti scolastici in presa diretta, 
proposti al lettore con minime 
correzioni rispetto alla dimensio-
ne diaristica e che per questo ne 
conservano la freschezza. 

Conclude Barani: «Un lato si-
curamente più profondo investe 
invece la messa a fuoco della “reli-
gione dell’amicizia” che trova spa-
zio sia nei racconti di Helle, inci-
dentalmente nelle liriche, più 
estesamente nel romanzo “Vento 
d’estate”  (Maser, Amadeus, 1987) 
-  ormai quasi introvabile -  a ri-
scontro con i carteggi epistolari. 
Helle riesce a tracciare un affresco 
di una “sorellanza” che si abbozza 
ai tempi del liceo e si consolida nel 
tempo, per lungo tratto in alcuni 
casi. È un rapporto fatto di aiuto, 
protezione, affinità di interessi, 
comprensione, pur nella diversità 
delle figure.  Rina Sara Virgillito (a 
cui è intitolata lo spazio civico in 
cui avverrà l’incontro) in una let-
tera in cui scrive  di un concorso di 
poesia del 1951 nel quale risulta 
vincitrice insieme ad altri quattro 
concorrenti, scrive a Saveria in so-
stanza “ora tocca a voi, perché   la  
vostra gioia è   gioia mia”».

Helle Busacca (1915-1996) a Bergamo a 6 anni, nel giorno 
della sua Prima Comunione 

milano
Miart, alla fiera 
oltre 1.200  opere

Ha chiuso ieri i battenti  la 
29ª  edizione di Miart, la fie-
ra internazionale d’arte mo-
derna e contemporanea or-
ganizzata da Fiera Milano. 
Dedicata a Robert Rau-
schenberg nel centenario 
della nascita, la rassegna ha 
ospitato 179 gallerie prove-
nienti da 31 nazioni e 5 con-
tinenti suddivise in tre  se-
zioni: Established, Emer-
gent e Portal. Oltre 1.200 le 
opere, esposte in rappre-
sentanza di più di 100 anni 
di storia dell’arte.

Cisano
Stasera un incontro 
dedicato all’ascolto

Questa sera,   alle 21,  è in pro-
gramma a Cisano, presso  il 
salone dell’oratorio della 
parrocchia di San Zenone,  
il terzo incontro del ciclo 
dedicato all’ascolto, per ini-
ziativa dell’associazione «Il 
Chicco di grano» di Vercu-
rago e della comunità eccle-
siale  territoriale 7 Ponte San 
Pietro-Valle San Martino. 
Tema della serata:  «Ascolto, 
generare vita». Interverrà  
Carmen Vitali, autrice del 
libro «Lasciamoli andare»  
e  animatrice del gruppo Fa-
cebook «Impariamo ad 
amarci», che si occupa di di-
pendenza affettiva . È possi-
bile partecipare anche tra-
mite il collegamento  Zoom.

Una sala di Miart   ansa

 Si è concluso sabato 
scorso con un bilancio ampia-
mente positivo il corso di for-
mazione per gli addetti agli ar-
chivi parrocchiali, un’iniziati-
va che ha segnato una novità 
importante nel panorama del-
la conservazione del patrimo-
nio storico ecclesiastico lom-
bardo. Per la prima volta, in-
fatti, le diocesi di Bergamo, 
Brescia, Como e Lodi hanno 
unito le forze per offrire un 
percorso formativo congiun-
to, riscuotendo un’adesione 
che ha superato ogni aspetta-
tiva.

 L’importanza dell’iniziati-
va è stata sottolineata dalla no-
tevole partecipazione: nella 
sola sede di Bergamo, presso il 
Seminario diocesano, si sono 
registrati ben 90 iscritti, men-
tre il numero complessivo di 
partecipanti, considerando 
tutte le diocesi coinvolte, ha 
raggiunto la ragguardevole ci-
fra di 300. Un segnale tangibile 
della crescente consapevolez-
za, tra parroci e collaboratori, 
del valore storico, culturale e 
pastorale degli archivi custo-
diti nelle parrocchie. Questa 
consapevolezza va restituita 
sottoforma di gratitudine ver-
so tutti quei volontari che of-
frono il loro tempo e la loro 
competenza per custodire e 
tutelare un patrimonio troppo 
spesso dimenticato o sottosti-

Un momento del corso di formazione sugli archivi parrocchiali

Storia e identità, il valore dei custodi 
della «memoria» delle parrocchie
Formazione. Positivo l’esito del corso per gli addetti agli archivi parrocchiali promosso 
con l’obiettivo di una corretta gestione e conservazione del prezioso materiale documentario

mato, come quello archivisti-
co, e per renderlo accessibile a 
ricercatori e studiosi perché 
sia costantemente ricostruita 
e offerta la memoria delle no-
stre Comunità cristiane.

Un percorso in sei incontri
 Il corso, promosso dagli Archi-
vi storici diocesani delle quat-
tro città lombarde con il patro-
cinio dell’Associazione Archi-
vistica Ecclesiastica e della 
Consulta Regionale Lombar-
da Beni Culturali Ecclesiastici 
e Edilizia di Culto, si è articola-
to in sei incontri, il sabato mat-
tina dal 25 gennaio al 5 aprile, 
alternando momenti in pre-
senza nelle singole diocesi a 
sessioni online per favorire la 
partecipazione di tutti. 
L’obiettivo primario è stato 
quello di fornire ai partecipan-
ti gli strumenti minimi per 
una corretta gestione e con-
servazione del prezioso mate-
riale documentario custodito 
negli archivi parrocchiali.

 Il programma ha toccato di-
verse tematiche cruciali. Un 
primo incontro, svolto nelle 
singole diocesi e curato dai re-
sponsabili degli archivi storici 
diocesani, ha inquadrato il 
rapporto tra archivio storico 
diocesano e archivi parroc-
chiali. Un secondo incontro, 
offerto da Anna Rossi dell’Ar-
chivio storico diocesano di Co-

mo, ha introdotto alla cono-
scenza e alle questioni relative 
alla gestione degli archivi par-
rocchiali. Si sono poi affronta-
ti temi delicati come la conser-
vazione e la tutela del materia-
le documentario, grazie all’in-
tervento di Valeria Arena della 
Direzione Regionale Musei 
Veneto, e l’importanza dell’ac-
cessibilità e della consultazio-
ne alla luce delle normative 
canoniche e civili, illustrata da 
don Gianluca Marchetti, Pre-
sidente dell’Associazione Ar-
chivistica Ecclesiastica. Uno 
spazio è stato dedicato anche 

alle ricerche genealogiche, 
con l’intervento di Maria Gra-
zia Casali dell’Archivio storico 
diocesano di Lodi. Infine, nel-
l’ultimo incontro di sabato 
scorso, svoltosi esclusivamen-
te in presenza, don Mattia To-
masoni, direttore dell’archivio 
storico diocesano di Bergamo, 
ha presentato i principali fon-
di documentali degli archivi 
parrocchiali come fonti im-
prescindibili per la ricerca sto-
rica e in particolare per la sto-
ria della Chiesa locale.

 La formula mista del corso, 
unita alla gratuità dell’offerta 

formativa, ha certamente con-
tribuito al successo dell’ini-
ziativa, dimostrando come la 
sinergia tra diverse realtà dio-
cesane possa portare a risulta-
ti significativi nella valorizza-
zione del patrimonio culturale 
ecclesiastico. Il desiderio è che 
questo primo, importante pas-
so possa rappresentare l’inizio 
di una collaborazione conti-
nuativa e proficua per la tutela 
e la fruizione degli archivi par-
rocchiali di tutta la Lombar-
dia.

Poli di convergenza
 Inoltre, l’auspicio per il futuro 
è che sull’onda di questo rin-
novato interesse, tutte le par-
rocchie possano intraprende-
re, in stretta collaborazione 
con i rispettivi Archivi storici 
diocesani, un’organica opera 
di inventariazione del proprio 
patrimonio archivistico. Pa-
rallelamente, si pone come 
una sfida cruciale la creazione, 
nei centri parrocchiali delle 
unità pastorali, di veri e propri 
poli di convergenza per quegli 
archivi attualmente conserva-
ti in case canoniche disabitate 
e in condizioni ambientali po-
co consone alla loro tutela e 
conservazione. Un’azione si-
nergica che permetterebbe di 
preservare al meglio la memo-
ria storica delle comunità lo-
cali per le generazioni future.

Il liceo «Sarpi»  foto claudia preda


